
Unire gli sforzi a livello mondiale 
per porre fine al lavoro forzato, 
alla schiavitù moderna, 
alla tratta degli esseri umani 
e al lavoro minorile

ALLEANZA
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L’Alleanza 8.7 in breve

LA SFIDA

L’AZIONE

CONDURRE RICERCHE E CONDIVIDERE CONOSCENZE

ACCELERARE L’AZIONE

PROMUOVERE L’INNOVAZIONE

INCREMENTARE L’UTILIZZO DELLE RISORSE

GLI OBIETTIVI
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Il presente documento è stato redatto dalla Segreteria dell’Alleanza 8.7, attualmente gestita dall’OIL, ed è il 

risultato di una serie di consultazioni regionali e di workshop strategici per la sua implementazione. Il documento 

è in costante lavorazione e verrà aggiornato sulla base dei commenti che verranno di volta in volta ricevuti.

Circa  40  milioni di persone in tutto il mondo sono vittime di schiavitù moderna; di queste, quasi 

25 milioni sono costrette al lavoro forzato e 15 milioni a forme di matrimonio forzato.

Circa 152 milioni di bambini sono vittime di lavoro minorile, di cui circa la metà nelle forme peggiori di 

lavoro minorile e, in particolare, in lavori pericolosi.

L’Alleanza 8.7 è un partenariato globale che si pone l’obiettivo di adottare misure immediate ed efficaci 

al fine di eliminare il lavoro forzato, la schiavitù moderna, la tratta degli esseri umani e il lavoro minorile, 

conformemente a quanto previsto dall’’Obiettivo 8.7 dell’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile.

L’Alleanza 8.7 ha lo scopo di  fornire assistenza agli Stati membri dell’ONU nella lotta contro il lavoro 

forzato, la schiavitù moderna, la tratta degli esseri umani e tutte le forme di lavoro minorile.
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Le ragioni dell’Alleanza

-

L’ALLEANZA 8.7 PROMUOVERÀ SINERGIE CON ALTRI OBIETTIVI DI SVILUPPO SOSTENIBILE 

Nel settembre 2015 gli Stati membri dell’ONU hanno adottato l’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile: 
17 obiettivi correlati fra di loro e 169 target collegati per promuovere lo sviluppo economico, sociale e 
ambientale. In base al Target 8.7 tutti i paesi si sono impegnati a:

Adottare misure immediate ed efficaci per eliminare il lavoro forzato, porre fine 
alla schiavitù moderna e alla tratta degli esseri umani e assicurare la 
proibizione e l’eliminazione delle peggiori forme di lavoro minorile, incluso il 
reclutamento e l’impiego di bambini-soldato, e porre fine al lavoro minorile in 
tutte le sue forme entro il 2025.

Questo invito all’azione costituisce un’opportunità unica per costruire un mondo libero dal lavoro forzato, dalla 
schiavitù moderna, dalla tratta degli esseri umani e dal lavoro minorile e promuovere la collaborazione tra paesi 
secondo modalità innovative.

L’Alleanza 8.7 è stata creata al fine di sostenere i governi nazionali, in coordinamento con le organizzazioni dei 
lavoratori e dei datori di lavoro, le organizzazioni della società civile, le Nazioni Unite e altre organizzazioni 
internazionali, nel portare a termine un impegno così ambizioso. L’Alleanza 8.7 è parte di una strategia integrata 
per la promozione delle libertà, dei principi e dei diritti fondamentali sul lavoro e opera a stretto contatto con 
programmi già operativi. Promuoverà inoltre sinergie attraverso partenariati su altri obiettivi di sviluppo 
sostenibile.

Obiettivo 4:
ISTRUZIONE
DI QUALITÀ

Obiettivo 8:
LAVORO

DIGNITOSO

Obiettivo 16:
PACE E 

GIUSTIZIA

Obiettivo 5:
UGUAGLIANZA

DI GENERE

Obiettivo 10:
RIDURRE LE
DISUGUA-
GLIANZE

Obiettivo 1:
ZERO

POVERTÀ

Target 1.2:
Ridurre della

metà la percentuale
di persone che 

vivono in 
povertà

Target 1.1:
Eradicare

l’estrema povetà
per tutti i popoli

in tutti i
luoghi

Target 4.1:
Istruzione di 

qualità gratuita 
per tutti

Target 4.6:
Alfabetizzazione

e capacità di
calcolo per tutti

i giovani

Target 4.3:
Pari accesso 
all’istruzione 

tecnica, 
professionale 
e universitaria

Target 4.4:
Più giovani
e adulti con 
competenze 

adeguate 
al lavoro

Target 5.2:
Eliminare 

tutte le forme 
di violenza 
contro le 

donne

Target 5.3:
Eliminare

ogni pratica
abusiva

Target 8.5:
Lavoro dignitoso 
per tutti e parità 
di retribuzione 

a parità di
lavoro

Target 8.7: 
Eliminazione di 
lavoro forzato, 

schiavitù moderna, 
tratta degli esseri umani 

e lavoro minorile

Target 16.2: 
Porre fine 
agli abusi 

sui bambini

Target 16.7:
Processi 

decisionali
inclusivi

Target 8.8:
Diritti del 
lavoro dei
lavoratori 
migranti

Target 13.10:
Protezione
delle libertà
fondamen-

tali

Target 10.7:
Mobilità e 

migrazione 
responsabile
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La sfida

25 MILIONI DI PERSONE VITTIME 
DEL LAVORO FORZATO

25
milioni

OGNI ANNO IL LAVORO FORZATO GENERA 
150 MILIARDI DI DOLLARI DI PROFITTI ILLEGALI

150
miliardi di

dollari

152 MILIONI DI BAMBINI VITTIME 
DEL LAVORO MINORILE

Fonte: ILO

152
milioni

64
milioni di
ragazze

88
milioni di
ragazzi

I dati statisti a disposizione raccontano una realtà 
inaccettabile in materia di violazione dei diritti umani 
a livello mondiale.

Per quanto riguarda lavoro forzato, schiavitù 
moderna e tratta degli esseri umani, non sembra 
esservi traccia di una riduzione dei casi dal 2005, 
anno in cui sono state raccolte le prime statistiche.

Nel caso del lavoro minorile vi sono invece alcuni 
segnali di progresso. A partire dal 2000, il numero di 
bambini vittime del lavoro minorile si è ridotto di 94 
milioni. I progressi tuttavia, sembrano rallentare.

I successi ottenuti nella riduzione del lavoro minorile 
potrebbero essere applicati anche alle sfide previste 
nel Target 8.7.

Sedici milioni di donne e 9 milioni di uomini sono 
vittime del lavoro forzato; di questi, 4,3 milioni sono 
bambini.

Fonte: ILOFonte: ILO, WWF, IOM
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Perché l’Alleanza 8.7

Il percorso da compiere per raggiungere il Target 8.7 è lungo ma sono state già state adottate numerose misure 
che hanno prodotto  effetti positivi. L’Alleanza 8.7 accelererà e intensificherà queste misure attraverso quattro 
linee di intervento principali che dovranno essere perseguite secondo modalità coordinate.

CONDURRE RICERCHE E CONDIVIDERE CONOSCENZE

2
È necessario raggiungere un accordo sugli 
indicatori per il Target 8.7, colmare le carenze di 
dati nelle aree strategiche di interesse, come ad 
esempio il lavoro forzato, e sostenere i governi 
nel monitoraggio dei progressi compiuti per la 
sua eliminazione. E’ inoltre necessario adottare 
un maggiore coordinamento sui programmi di 
ricerca da condurre. In questo senso, un ruolo 
chiave viene svolto anche dagli accordi per la 
condivisione delle conoscenze.

Esistono già centinaia di set di dati affidabili e 
numerosi studi, ma molti di questi non sono 
disponibili a livello pubblico o restano comunque 
inutilizzati. Non esiste inoltre un meccanismo 
efficiente per condividere quanto è stato già 
appreso, né vi sono buone pratiche da destinare 
a coloro che sviluppano questi programmi o per 
accedere a tutte le informazioni pertinenti 
attraverso un’unica fonte.

ACCELERARE L’AZIONE

1
Esiste ormai un consenso generale sulla 
necessità di eliminare lavoro forzato, schiavitù 
moderna, tratta degli esseri umani e lavoro 
minorile; la maggior parte degli Stati ha già 
introdotto piani e strategie per conseguire 
questo obiettivo.

Sussiste tuttavia la necessità urgente di allineare 
questi piani e le conseguenti strategie alle 
ambiziose scadenze che gli Stati si sono dati nel 
quadro degli Obiettivi di sviluppo sostenibile.

PROMUOVERE L’INNOVAZIONE

3
In alcuni settori è necessaria una comprensione 
più approfondita dei problemi e delle relative 
soluzioni, mentre in altri sono state sviluppate 
soluzioni innovative che permettono di 
accelerare gli interventi.

È necessario sperimentare nuovi approcci e 
sfruttare al meglio le tecnologie. La promozione 
della collaborazione tra governi, organizzazioni 
dei lavoratori e dei datori di lavoro e altre 
organizzazioni pubbliche, private e della società 
civile può potenzialmente promuovere lo 
sviluppo di processi innovativi.

INCREMENTARE L’UTILIZZO DELLE RISORSE

4
La disponibilità di risorse non ha ancora 
raggiunto il livello necessario per intervenire su 
una sfida così importante . Il coordinamento tra i 
flussi di finanziamento esistenti è limitato, e ciò 
che aumenta il rischio di frammentazione delle 
risorse esistenti.

Le risorse disponibili potrebbero essere stanziate 
al fine di contribuire direttamente al 
conseguimento del Target 8.7, con un 
raggruppamento tra le diverse istituzioni che 
operano per il raggiungimento di obiettivi 
comuni e per mobilitare nuove risorse.
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Obiettivi

ACCELERARE L’AZIONE1

L’Alleanza8.7 unirà gli sforzi  per il conseguimento di un accordo sugli indicatori per il Target 8.7, colmando le 
carenze relative a dati statistici chiave e sostenendo i governi e gli altri partner nel monitoraggio dei 
progressi compiuti.

Per sfruttare le risorse al massimo  in tutte le organizzazioni, l’Alleanza 8.7 incoraggerà la collaborazione sui 
temi della ricerca e promuoverà i partenariati.

Per intervenire sugli attuali ostacoli alla condivisione delle conoscenze, l’Alleanza 8.7 sta sviluppando e 
sostenendo una Piattaforma della conoscenza dinamica che costituirà uno sportello unico per gli operatori e 
per altre parti interessate al conseguimento del Target 8.7.

CONDURRE RICERCHE E CONDIVIDERE CONOSCENZE2

L’8.7 è un target ambizioso. Nessun governo, paese o organizzazione è in grado di far fronte da solo a un 
compito così impegnativo; le iniziative volte al raggiungimento del Target possono essere accelerate solamente 
assumendo impegni concreti e coerenti e attraverso l’adozione di un’azione coordinata a livello nazionale, 
regionale e globale.

Per sostenere e accelerare il raggiungimento del Target 8.7, l’Alleanza prevede quattro obiettivi.

Per rispettare le ambiziose scadenze fissate per il Target 8.7, l’Alleanza 8.7 opererà da catalizzatore a livello 
nazionale, regionale e globale e inoltre:

Metterà a disposizione dei governi competenze tecniche per il rafforzamento delle strategie nazionali al fine
di raggiungere il Target 8.7 in base alle nuove scadenze previste . Questa strategia prevedono  la necessità 
di stabilire l’ordine di priorità delle azioni da intraprendere allo scopo di guidare i i paesi partener nella loro 
realizzazione. Andranno quindi assegnate le responsabilità in maniera chiara, verrà fatto il calcolo della 
stima dei costi e adottata una più solida cooperazione interministeriale.

Sosterrà le organizzazioni dei datori di lavoro e dei lavoratori, al pari delle organizzazioni della società civile, 
nella richiesta di politiche nazionali più solide, contribuendo al contempo alla loro attuazione.

Promuoverà e amplierà i partenariati regionali dell’Alleanza 8.7 a livello regionale, ad esempio ASEAN, 
ECOWAS, OSCE, SARC, l’Iniziativa regionale per l’eliminazione del lavoro minorile in America Latina e nei 
Caraibi e altre.

Organizzerà periodicamente eventi di valutazione globali, regionali e nazionali al fine di rinnovare 
l’impegno, condividere quanto appreso, informare sui progressi compiuti e coordinare le attività future.
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ACCELERARE L’AZIONE1

Risultati attesi

PROMUOVERE L’INNOVAZIONE3

INCREMENTARE L’UTILIZZO DELLE RISORSE4

L’Alleanza 8.7 identificherà gli ambiti prioritari per la sperimentazione di interventi innovativi 
utilizzando le nuove tecnologie e sostenendo la collaborazione tra governi e altri partner. L’Alleanza 
incoraggerà inoltre i partner per lo sviluppo affinché sostengano le buone pratiche, utilizzando 
appieno la collaborazione Sud-Sud.

Le risorse umane e finanziarie devono essere rafforzate e utilizzate secondo concetti maggiormente 
strategici. I partner dell’Alleanza 8.7 si coordineranno fra di loro al fine di sfruttare, mettere a fattor 
comune e mobilitare risorse in linea con la dimensione della sfida, adoperandosi al fine di garantire un 
flusso di risorse stabile e coordinato.

Ai fini del conseguimento del Target 8.7, nei primi cinque anni l’Alleanza 8.7 dovrebbe raggiungere i 
seguenti risultati:

Per coordinare le strategie in tema di ricerca, sostegno, attuazione e finanziamento sono stati costituiti 
gruppi tematici di azione sui temi prioritari.

I governi si sono impegnati a introdurre strategie tangibili entro il 2020 per il raggiungimento del 
Target 8.7.

I governi hanno previsto stanziamenti adeguati nei rispettivi bilanci nazionali al fine di attuare piani di 
azione per il raggiungimento del Target 8.7 e coordinarne l’attuazione, di concerto con le 
organizzazioni dei datori di lavoro e dei lavoratori, come pure con gli altri soggetti interessati.

Governi, organizzazioni dei datori di lavoro e dei lavoratori, partner per lo sviluppo e partner 
nell’attuazione hanno identificato specifiche carenze nel finanziamento, istituendo inoltre strategie per 
la mobilitazione delle risorse.
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CONDURRE RICERCHE E CONDIVIDERE CONOSCENZE2
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PROMUOVERE L’INNOVAZIONE3

Le iniziative regionali e le organizzazioni regionali sono state rafforzate. Lavoro forzato, schiavitù moderna, 
tratta degli esseri umani e lavoro minorile rientreranno nelle loro sfera di competenza.

Le buone pratiche e l’esperienza sino ad ora acquisita sono state messe a disposizione degli Stati membri, 
delle parti sociali e di altre organizzazioni.

Sono stati istituiti rapporti più stretti tra le iniziative regionali incentrate sul Target 8.7 e altre organizzazioni 
politiche regionali. Si registra inoltre una più ampia partecipazione da parte di operatori pubblici e privati.

Le organizzazioni delle Nazioni Unite, le Istituzioni finanziarie internazionali, la Confederazione 
internazionale dei sindacati, le Federazioni sindacali globali, l’Organizzazione internazionale dei datori di 
lavoro, le Organizzazioni della società civile, le Organizzazioni del settore privato e altri partner potenziali 
hanno sottoscritto l’Alleanza 8.7 quale partenariato globale volontario, impegnandosi al rispetto dei suoi 
principi. Sono stati istituiti indicatori per monitorare
i progressi per  il raggiungimentodel Target 8.7.

Sono stati istituiti Gruppi tematici di azione per coordinare la ricerca, il sostegno e le strategie di 
finanziamento sui temi prioritari, con l’elaborazione di un approccio coordinato, laddove necessario 
collegando e rafforzando le iniziative esistenti.

L’Alleanza 8.7 ha definito un quadro di valutazione, nonché una serie di indicatori per tenere traccia dei 
progressi compiuti verso il conseguimento del Target 8.7; i partner riferiscono periodicamente sui progressi 
compiuti.

Un gruppo di azione sulla ricerca ha identificato le necessità prioritarie in tema di ricerca globale sulle quali 
intervenire, fornendo inoltre un riscontro sulle strategie di attuazione a livello nazionale per il raggiungimento 
del Target 8.7.

I partner dell’Alleanza 8.7 hanno assunto un impegno per la promozione della conoscenza del Target 8.7, 
avviando da subito i processi di lavorazione e di diffusione attraverso la Piattaforma della conoscenza 
dell’Alleanza 8.7.

È stata sviluppata e introdotta una strategia di innovazione che si propone di identificare nuovi partner 
potenziali, modalità sostenibili di promozione del partenariato, strumenti per sfruttare nuove tecnologie, 
opportunità di ricerca innovativa e meccanismi per lo sviluppo di una strategia di attuazione basata sui dati 
e sull’innovazione sociale.

Un Gruppo di azione sull’innovazione ha concordato un elenco prioritario di opportunità; in tutti gli ambiti 
prioritari sono già stati avviati interventi pilota che collegano fra di loro i partner per lo sviluppo interessati a 
sostenere la sperimentazione su tali interventi.

Sono stati istituiti partenariati con partner tecnologici a sostegno della strategia generale.

In tutte le regioni ci si è avvalsi della cooperazione Sud-Sud e della cooperazione triangolare.
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INCREMENTARE L’UTILIZZO DELLE RISORSE4

Modalità operative

Risultati raggiunti

Sono stati promossi meccanismi di coordinamento dei partner per lo sviluppo e sono stati rafforzati i livelli di 
finanziamento a livello nazionale, regionale e globale, ivi compresi i già esistenti Trust Fund delle Nazioni Unite.

Il Target 8.7 è stato sistematicamente introdotto e consolidato all’interno dei piani nazionali di sviluppo e degli 
ambiti di cooperazione, come ad esempio nei Programmi-Paese per la promozione del  lavoro dignitoso, le 
strategie nazionali per la riduzione della povertà e i Programmi quadro per l’assistenza allo sviluppo delle 
Nazioni Unite.

Tra il 2016 e il 2017 si sono svolte le consultazioni regionali per promuovere il consolidamento dell’Alleanza 8.7 in Asia 
meridionale, Africa occidentale e settentrionale, Sud-est asiatico e Asia del Pacifico, America Latina e Caraibi, Europa e 
Asia centrale.

A seguito del lancio dell’Alleanza 8.7 nel settembre 2016 a New York, si è tenuto un workshop strategico a Wilton Park. 
Al termine di questo incontro, sono stati costituiti sei gruppi di azione allo scopo di fornire una piattaforma di attuazione 
per i membri interessati all’Alleanza 8.7 in merito a conflitti e crisi umanitarie, migrazione, stato di diritto e governance, 
economia rurale, catene di fornitura e sfruttamento sessuale commerciale.

Il gruppo di azione su conflitti e crisi umanitarie si è riunito a New York nel mese di maggio. Il gruppo di azione sulle 
filiere difornitura ha tenuto la sua prima riunione a Berlino nel giugno 2017. Gli altri quattro gruppi di azione dovrebbero 
riunirsi a breve in un primo workshop sulla strategia.

Le consultazioni nazionali si sono tenute in diversi paesi e hanno visto la partecipazione di governi, lavoratori, datori di 
lavoro e altre parti interessate.

L’Università delle Nazioni Unite e l’Organizzazione Internazionale del Lavoro (OIL) hanno ricevuto finanziamenti dai 
governi di Regno Unito e Stati Uniti per la costruzione della Piattaforma della conoscenza dell’Alleanza 8.7. Per 
promuovere lo sviluppo della piattaforma è stata organizzata una riunione specifica.

Sono stati identificati i primi elementi della strategia di comunicazione generale sull’Alleanza 8.7.

Sono stati predisposti progetti di linee guida operative per le riunioni interne.

Nel settembre 2017 si è tenuto un forum delle Organizzazioni della società civile.

Le stime globali su schiavitù moderna e lavoro minorile sono state rese note nel corso della Sessione 72 dell’Assemblea 
Generale delle Nazioni Unite.

Nella fase iniziale, le funzioni di Segreteria dell’Alleanza 8.7 vengono svolte dall’OIL. L’OIL opererà in stretta consultazione 
con agenzie delle Nazioni Unite, governi, organizzazioni dei datori di lavoro e dei lavoratori e altre parti interessate. La 
Segreteria opererà di concerto con:

È previsto inoltre uno stretto coordinamento con il Partenariato globale contro la violenza sui bambini (Target 16.2 degli 
Obiettivi di sviluppo sostenibile), il Partenariato globale per l’istruzione (Obiettivo di sviluppo sostenibile n° 4) e con le 
istanze attive sul Target 5.2.

Nel quadro di questi e di ulteriori dibattiti verranno concordati i principi alla base dell’impegno e le linee guida operative.

Agenzie delle Nazioni Unite e altre organizzazioni internazionali responsabili dell’attuazione o del monitoraggio 
di norme pubbliche internazionali.

Organizzazioni dei datori di lavoro e dei lavoratori a livello nazionale, regionale e internazionale che 
rappresentino i pilastri chiave dello sviluppo economico e sociale.

Altre organizzazioni con un mandato o un impegno di lungo termine per l’eliminazione del lavoro forzato, della 
schiavitù moderna, della tratta degli esseri umani e del lavoro minorile.
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L’Alleanza 8.7: cronologia

MAGGIO - LUGLIO 2017

AGOSTO - NOVEMBRE 2017

Workshop del gruppo di azione su conflitti e crisi umanitarie, New York, USA, 18 maggio

Seconda consultazione per la IV Conferenza mondiale sull’eliminazione del lavoro minorile, Ginevra, Svizzera,  

        19-20 giugno

Workshop del gruppo di azione sulle catene della fornitura, Berlino, Germania, 21 giugno

Consultazione regionale (Africa), Addis Abeba, Etiopia, 22-23 giugno

Consultazione regionale (Europa e Asia centrale), Budapest, Ungheria, 29-30 giugno

Workshop di consultazione sulla raccolta dati e sulla strategia della Piattaforma della conoscenza, New York, 

        USA, 7-8 luglio

AGOSTO - NOVEMBRE 2017

Forum delle Organizzazioni della società civile, Londra, Regno Unito, 12-13 settembre

Presentazione delle nuove Stime mondiali su schiavitù moderna e lavoro minorile, New York, USA, 19 settembre

Consultazione regionale (Asia del Pacifico), Nadi, Fiji, 3-5 ottobre

Prima Riunione del gruppo di coordinamento mondiale, Buenos Aires, Argentina, 13 novembre

IV Conferenza mondiale sull’eliminazione del lavoro minorile, Buenos Aires, Argentina, 14-16 novembre

Prima riunione del gruppo di amici, Buenos Aires, Argentina, 15 novembre

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•
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Strumenti internazionali

1989 Convenzione sui diritti dell’infanzia

2014
Protocollo relativo alla Convenzione 

sul lavoro forzato, 1930

2000

Protocollo opzionale alla Convenzione 
sui diritti  dell'infanzia sul coinvolgimento 

dei minori nei conflitti armati

1999

Convenzione concernente il divieto delle 
peggiori forme di lavoro minorile e azioni
immediate in vista della loro eliminazione

1973
Convenzione sull’età minima per 
l’assunzione all’impiego (n° 138)

1956

Convenzione supplementare sull’abolizione 
della schiavitù, del commercio di schiavi e 

sulle istituzioni e pratiche assimilabili alla schiavitù

1926Convenzione sulla schiavitù

2000

Protocollo sulla prevenzione, soppressione e 
persecuzione della tratta di esseri umani, 
in particolar modo donne e bambini, 
che integra la Convenzione delle Nazioni 
Unite sul crimine organizzato transnazionale

2000
Protocollo opzionale alla Convenzione sui diritti 
dell'infanzia sulla vendita di bambini, la prostituzione 
dei bambini e la pornografia rappresentante bambini

1957
Convenzione sull’abolizione 
del lavoro forzato (n° 105)

1930
Convenzione sul lavoro forzato 
obbligatorio (n° 29)

Year

STRUMENTI INTERNAZIONALI SU LAVORO FORZATO, SCHIAVITÙ MODERNA, TRATTA DEGLI 
ESSERI UMANI E LAVORO MINORILE
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